
Comune di Fiesco 
Provincia di Cremona 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N° 5 del 31-03-2015 
ORIGINALE 

 
OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ E DELLE
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE, E DELLA CORRELATA RELAZIONE, EX ART.1, CC. 611
E 612 LEGGE 190 / 2014: APPROVAZIONE 
 
L'anno duemilaquindici, addì trentuno del mese di Marzo alle ore 21:00, nella Sala Consiliare, previa l'osservanza
di tutte le formalità prescritte, sono stati convocati in sessione straordinaria in seduta pubblica di prima
convocazione i Consiglieri Comunali. 
 
All'appello risultano :
 

Componente Presenti Assenti Componente Presenti Assenti

PIACENTINI
GIUSEPPE 

X   PIGOLA DAVIDE X  

MARCARINI
CHIARA 

X   CEMBALI ROBERTO X  

BERNOCCHI
MATTEO 

X   FROSI PAOLO X  

BIGNAMI SELENE X        

MARCARINI
SANTINO 

X        

FAVA GIUSEPPE
MARINO 

X        

MARCARINI ENZO X        

 
TOTALE N. 10 PRESENTI 0 ASSENTI

Assiste all'adunanza il Dott. FABIO MALVASSORI, nella sua qualità di Segretario Comunale. 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. GIUSEPPE PIACENTINI, nella sua qualità di Sindaco assume
la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all'oggetto sopraindicato. 
 



 
 
 

OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ E DELLE PARTECIPAZIONI
SOCIETARIE, E DELLA CORRELATA RELAZIONE, EX ART.1, CC. 611 E 612 LEGGE 190 /

2014: APPROVAZIONE
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
1. VISTO l’art. 1, commi 611 e 612 della Legge n. 190/2014, il quale prevede in sintesi quanto
segue  (nel quale sono inserite lettere maiuscole a successivi fini espositivi):
 
art. 1 comma 611 

 
[A] Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni, 

 
[B] al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, 
il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, … gli enti
locali …, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società
e delle partecipazioni societarie direttamente  o indirettamente possedute, in modo da conseguire
la riduzione delle stesse  entro  il 31 dicembre 2015, 

 
[C] anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

   
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al  
perseguimento  delle  proprie  finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o
cessione; 

 
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di
amministratori  superiore  a  quello dei dipendenti; 

 
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari 
a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

 
d)  aggregazione  di  società  di  servizi  pubblici  locali  di rilevanza economica; 

 
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. 

 



art. 1 comma 612 

 
[D] … i sindaci …, in relazione ai rispettivi ambiti di  competenza,  definiscono  e approvano, 
entro  il  31  marzo  2015,   

 
[E] un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché 
l'esposizione  in  dettaglio  dei  risparmi  da conseguire, 

 
[F] Tale piano, corredato di un'apposita  relazione  tecnica, 

 
[G] E’ trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato  nel  sito  internet   istituzionale dell'amministrazione interessata, 

 
[H] Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui [sopra] predispongono una relazione sui risultati
conseguiti, che e' trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
e  pubblicata  nel  sito  internet istituzionale dell'amministrazione interessata, 

 
[I] La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33,

 
2. CONSIDERATO, con riferimento a tutto quanto sopra al numero 1) ed alle lettere maiuscole ivi
indicate (cui si rinvia per il dettaglio, e di seguito utilizzate quale riferimento), che:

 
[A] 

·     il Consiglio Comunale ha coerentemente approvato, con propria deliberazione n. 31 del
20.12.2010, la Ricognizione delle partecipazioni societarie detenute dal Comune e relative
determinazioni ai sensi dell’art.3, cc. 27 e ss. Legge 244 / 2007 ed art.1, c.569 Legge 147 /
2013, tra l’altro:

- prendendo atto che alla data odierna il Comune detiene partecipazioni nelle seguenti società:
Padania Acque SpA; Padania Acque Gestione Spa; Società Cremasca Reti e Patrimonio Spa;

- autorizzando … il mantenimento delle sopra citate partecipazioni societarie del Comune e di
ritenerle legittime e conformi ai dettami della Legge 244/2007;

·     con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 24.11.2014 ad oggetto “Servizio idrico
integrato – affidamento a Padania Acque Gestione Spa – Subentro nella gestione dei servizi in
economia”, si è tra l’altro deliberato che “Padania Acque Gestione … affidataria del servizio
idrico integrato per l’ambito territoriale ottimale della Provincia di Cremona, (subentra) nella
gestione del servizio … (già) esercitato in economia dal Comune”;

·     con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 25.02.2014 il Consiglio ha approvato la
deliberazione ad oggetto completamento del riassetto del servizio idrico integrato della
Provincia di Cremona: atto di indirizzo, con la quale si è deliberato di dare mandato agli organi
amministrativi di “Padania Acque S.p.A.” e di “Padania Acque Gestione S.p.A.” di proporre
all’assemblea degli azionisti un’operazione di fusione per incorporazione di “Padania Acque
Gestione S.p.A.” in “Padania Acque S.p.A.” con lo scopo di creare l’incubator ideale che, per



caratteristiche soggettive e solidità patrimoniale, possa inglobare il patrimonio idrico detenuto
dalle altre società pubbliche della provincia, subentrare negli impegni finanziari assunti dagli
enti in passato per gli investimenti idrici, compresi quelli contratti dai Comuni, divenendo
gestore ed erogatore unico della provincia di Cremona; 2 – di realizzare l’operazione di fusione
per incorporazione con il minor dispendio di risorse pubbliche e nel minor tempo possibile …

 
[B] il Legislatore nazionale richiede a numerosi enti, tra cui i Comuni, di ridurre il numero delle
partecipazioni detenute direttamente ed indirettamente in società, in ottica di razionalizzazione,
contenimento della spesa, tutela della concorrenza, coerenza dell’azione amministrativa; si noti che
la norma di legge non fa cenno ad altri soggetti cui il Comune a vario titolo partecipa (a mero titolo
di esempio, le aziende speciali ex art. 114 D.Lgs. n. 267/2000), cosicché si ritiene di dover far
riferimento esclusivamente alle partecipazioni societarie (del resto, la stessa Sezione di Controllo
della Corte dei Conti per la Regione Lombardia ha recentemente, nel caso specifico in materia di
costi del personale, individuato nette linee di separazione tra le società ed altri soggetti, quali
appunto le aziende speciali ed i consorzi, con il proprio parere 237/2014/PAR del 29/09/2014);

 
[C] si tratta pertanto di sottoporre a verifica, rispetto agli aspetti / elementi / fattori di seguito elencati,
ciascuna società di cui il Comune detenga direttamente o indirettamente una partecipazione:

 
a) non  indispensabilità rispetto alle finalità istituzionali dell’Ente; 

 
b) numero di amministratori  superiore  a  quello dei dipendenti; 

 
c) per attività diverse dai servizi pubblici (alla luce di quanto alla successiva lettera d), gestione
analoga o simile a quella svolta da altri enti o società partecipati dal Comune; 

 
d)  per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, possibilità di aggregazione tra società; 

 
e) ristrutturazione degli organi di amministrazione e controllo, nel senso della riduzione del numero
dei componenti e dei relativi compensi; 

 
f) contenimento  dei  costi  di  funzionamento delle strutture aziendali; 

 
[D] quanto oggetto della presente deliberazione, giacché è strettamente correlato alle competenze
esclusive del Consiglio Comunale ex art. 42, comma 2, lettere e) e g) D.Lgs.  267/2000
(organizzazione dei pubblici servizi, concessione dei pubblici servizi, partecipazione   dell'ente
locale a società di capitali, indirizzi da osservare da parte delle aziende …), si ritiene debba essere
approvato, entro il 31.03.2015, dal Consiglio medesimo, salva la formale trasmissione da parte del
Sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti;  

 
[E] oggetto della presente della deliberazione è dunque una sintesi (piano) che, per singola società,
individui, le modalità e i tempi di attuazione delle decisioni eventualmente assunte, nonché dei 
risparmi  da conseguire;

 



[F] la sintesi (piano) di cui sopra è correlata dall’analisi (relazione) per singola società e per
ciascuno  degli aspetti / elementi / fattori di cui sopra sub [C];

 
[G] piano e relazione di cui sopra sono, come detto sub [D], trasmessi alla sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti, nonché pubblicati sul sito internet dell’Ente (si ritiene nelle sezione
Amministrazione Trasparente – sottosezione Atti Generali, in relazione a quinto sopra sub 1-I); 

 
[H] i risultati conseguiti in base a detti piano e relazione si ritiene debbano essere oggetto di
approvazione da parte del Consiglio Comunale e trasmessi dal Sindaco entro il 31.03.2016 alla
Corte dei Conti, nonché pubblicati come sopra esposto sub [G];

 
3. VISTI il piano e la relazione, allegati al presente provvedimento rispettivamente alla lettera A) e
alla lettera B), a formarne parte integrante e sostanziale;

 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Revisore del Conto;

 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi sulla regolarità tecnica e contabile
della proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del Decreto Legislativo
18.8.2000, N. 267 e successive modificazioni; 

 
TUTTO CIO’ premesso, visto e considerato;

 
CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI, espressi dagli aventi diritto presenti e votanti in forma palese
per alzata di mano

 
DELIBERA

 
1.     DI PRENDERE ATTO di quanto ai numeri 1) e 2) delle premesse, relativamente a
quanto previsto dall’art. 1, commi 611 e 612 della Legge n. 190/2014, nonché alle
partecipazioni societarie ad oggi detenute dal Comune, alle verifiche cui sottoporre ciascuna
partecipazione, all’impostazione del piano in oggetto, alla sua rendicontazione, agli obblighi di
trasmissione e di pubblicazione;

 
2.     DI APPROVARE il piano e la relazione, allegati al presente provvedimento 
rispettivamente alla lettera A) e alla lettera B), a formarne parte integrante e sostanziale;

 
3.     DI DISPORRE la trasmissione del presente atto alla Corte dei Conti – Sezione
Regionale di Controllo per la Lombardia, nonché la pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito internet ufficiale del Comune. 

 
 
 
 



 Dopodiché, attesa l'urgenza di provvedere, con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto
presenti e votanti in forma palese per alzata di mano
 
 

 DELIBERA
 
 
 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma,
del Decreto legislativo 18 agosto 2000, N. 267. 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE 

dott. FABIO MALVASSORI GIUSEPPE PIACENTINI 

 
 

*************************************** 
 

 RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
 
Fiesco, 
 
La presente deliberazione, ai sensi dell'articolo 124 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n° 267,
viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi; 
 
  IL RESPONSABILE DEL SETTORE

AMMINISTRATIVO, AFFARI GENERALI,
SPORT E CULTURA 

  VALCARENGHI MARIA ROSA 

 
 

*************************************** 
 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è immediatamente eseguibile alla sua adozione per effetto
di apposita e distinta separata votazione. 
 
Fiesco, IL SEGRETARIO COMUNALE 

  dott. FABIO MALVASSORI 

 
 

 ***************************************
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3,
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in data ____________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 
 
Fiesco, IL SEGRETARIO COMUNALE 

  dott. FABIO MALVASSORI 

 
 


